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CULTURAeSPETTACOil 

Sulla scena degli eccessi 
• H MARSALA «Eravamo in 
un piccolo paese dell Interno 
per recitare /( Volpone ài Ben 
Johnson La scena era in una 
piazza gli attori entravano da 
una strada laterale A un certo 
punto, dopo poche battute, gli 
attori sono scappati dalla ri­
balla ridendo come pazzi Al­
lora sono corso davanti al 
pubblico, inventando qualco­
sa per mandare avanti lo spet­
tacolo Mi sono girato verso 
gli attori che ridevano e ho ca­
pilo sul fondo della strada 
una cinquantina di spettatori 
si erano accomodati tranquil­
lamente sui loro cammelli U, 
ger vedere il nostro Volpone» 

lutazione estrema, si diri 
comunque liberatoria, quasi 
datare invidia Tanto più a chi 
« abituato ad una cultura che 
ormai non ha più nulla di au­
tenticamente popolare il rac­
conto, comunque, e di Tayeb 
Saddlki, scrittore, teatrante e 
cineasta marocchino Uno del 
più giovani e acclamati della 
cultura araba E continua 
•Non so che tipo di spettacoli 
voglia II nostro pubblico 
Drammi di due ore, all'euro 
pea, o magari tavole che si svi­
luppano In due, Ire giorni, con 
la genie che va * viene, man-
.già, dorme, Ecco, noi possia­
mo, anzi dobbiamo partire da 
zero, andare e (cavare dentro 
noi stessi, capire qua! è la Mo­
stra vera cultura, quali I nostri 
veri desideri Slamo stati abi­
tuali a vivere seguendo leggi e 
tradizioni di altri popoli In 
Marocco ci sono teatri all'eu­
ropea, autori che scrivono In 
prosa Lo so, la nostra cultura 
e antichissima, eppure per ri­
trovarne le tracce In noi stessi 
dobbiamo essere come bam­
bini,, ripartire, dal nulla (0, se 
preferite, dalla poesia La 
grande cultura araba passa so­
lo, ̂ traverso la poesia. 

« l̂imarne Benalssa, autore 
teatrale Ira i più rappresentati 
In Algeria, ex direttore del 
Tratte Nazionale (.Scrivo 
commedie molto critiche nel 
condoni! del potere, Si, (orse 
sono «tato sostituito per que­
sto»), si soflerma sulla 'poesia 
ma anche sul linguaggio 
«Scrivere In arabo non * taci­
le Meli della nostra popola­
zione conosce il Irancese. 
meli l'arabo' I unica lingua 
che può essere capita da tutti 
e l'arabo dialettale Ma l'ara 
bo dialettale è difficile da pie­
gare, da manipolare II lessico 
cambia da regione a regione 
E pone anche problemi fone­
tici, certe volle, per lar capire 
il rea» significato di una paro-
li, gli attori devono urlare 
mettendo In risalto un suono 
piuttosto che un altro» 
• Poi c| sono le (accende so­

ciali, Parla sempre Benalssa 

A Marsala, nell'ambito del Prosetto 
Mozia, lo «Studio i» ha organizzato 
un convegno sul teatro del Mediter­
raneo C'erano autori, registi ed 
esperti di tutti i paesi che si affaccia­
no sul nostro mare, dalla Spagna a) 
Libano, dal Marocco alla Jugoslavia, 
dall'Egitto alla Grecia Venerdì scor­

so, poi, un recital di Irene Papas nel 
suggestivo palcoscenico sistemato 
tra le Saline dello Stagnone. Abbia­
mo colto l'occasione per tracciare un 
panorama della teatralità araba (do­
ve la poesia si lega alla musica e alla 
gestualità) con i protagonisti di que­
sta grande cultura, 
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Quale 
il nuovo 

teatro 
arabo? 

Lo abbiamo 
chiesto 

a registi 
« • i e autori 

di quella 
cultura 

«Il lesto che ho scrino più di 
recente racconta di tre nau­
fraghi Per sopravvivere, alme­
no uno deve essere sacrificato 
e mangiato Stabiliscono di 
scegliere il disgraziato attra­
verso una regolare discussio 
ne democratica E allora arri 
vano interventi, perorazioni 
dichiarazioni di voto Ma alla 
fine, il voto penalizza quello 
che del tre rappresenta un po' 
la coscienza popolare L'uo­
mo accetta ma chiede qual 
cosa In cambio chiede che gli 
altri due (un burocrate e un 
arrivista) raccontino il loro 
passato, prima dell'lndipen 
denza Che ammettano conni­
venze, Insomma Ecco laco-

Un'immagine di Algeri e, In alto, lo scrittore tunisino Tayeb Saddlki 

scienza popolare viene giudi­
cata e schiacciata proprio da 
chi dovrebbe essere giudicar 
lo a propria volta» Per un di­
rettore di Teatro Nazionale, 
seppure ex, non e è male Ma 
Mohammed Dnss, egli stesso 
direttore di un Teatro Nazio­
nale, quello tunisino, rincara 
la dose «E vero non c'è più 
censura istituzionale Almeno 
a parole ogni tendenza della 
nostra cultura ha diritto di ac­
cesso ovunque Ma la vera 
censura oggi e quella econo­
mica Chi vuole fare cultura 
chi ha delle idee da esprime­
re Idee che vanno contro lo 
stato delle cose, viene messo 
in condizioni economiche tali 

da rendere proibitiva ogni atti­
vità», 

CI sono paesi-pei*-dove 
l'opposizione vuote passale a 
tutti I costi attraversò l'arte, 
Saad Ardash, egiziano, tea­
trante di fama, nonché prota­
gonista del cinema del suo 
paese negli annfSessanta, rac­
conta il nuovo teatro, dell'as' 
sunto egiziano «SI, da noi c'è 
una sorta di nuova scuola del­
l'assurdo Nulla in comune 
con lonesco e Actanov Se 
vogliamo, questi nostn testi 
sono realistici, realistici fino al 
paradosso semplicemente ri 
flettono una realta assurda 
Un esempio' Dal socialismo 
imperfetto di Nasser siamo 

passati al capitalismo caotico 
di Sadat Poi è arrivato quel 
trattato di pace con Israele 
con le sue pessime conse­
guenze Siamo Isolati all'inter­
no del mondo arabo e perciò 
non possiamo far nulla per 
evitare l'acuirsi del conflitto 
Ira Israeliani e palestinesi I 
nostn testi parlano di tutto 
questo O anche di burocrazia 
stupida, di violentissime divi­
sioni in classi, di economia ro­
vesciata» 

A questo punto, c'è biso­
gno di una spiegazione Ci alu­
ta Giovanni Oman, arabista fra 
1 più illustri «Non esiste più 
una lingua araba vera e pro­
pria. C è I arabo antico, quello 

coranico, ma in ognuno dei 
paesi che si allacciano a quel­
la cultura ormai si parlano lin­
gue diverse Non più dialetti, 
ma vere e proprie lingue Emi 
nfensco al modo di parlare 
della gente, ali uso dei voca­
boli e della fonetica Oggi, n-
ferirsi genericamente alla hn 
gua araba è impossibile Sen­
za contare che ci sono proble­
mi di conservazione ali Istitu­
to per l'Oriente di Napoli, per 
fare solo un esempio, abbia­
mo moltissimi testi kuwaitiani 
dove c'è un teatro fiorenlissi-
mo, ebbene, nessuno di que­
sti copioni è mal stato stampa­
lo e solo pochi sono dattilo-
scritti Nei teatri capita anche 

che un autore amvi con il te­
sto manoscntto, che quello 
solo faccia da copione per gli 
atton» 

Le distanze fra la cultura 
araba e quella europea sono 
molto più marcate e impor­
tanti di quanto non ci faccia­
no credere i successi di autori 
arabi dalle nostre parti (in 
Francia, soprattutto, ma an­
che in Italia con II caso recen­
te di Tahar Ben Jelloun) Del 
resto, a differenza degli scrit-
ton arabi di formazione euro­
pea (che scrivono in Irance­
se), quelli che abbiamo incon­
trato qui a Marsala sono tutti 
autori che scrivono in arabo le 
proprie opere «Per un euro­
peo non è facile capire il mon­
do arabo - dice ancora Saddl­
ki- Il Marocco, per esempio, 
è una terra di paesaggi ecces­
sivi abbiamo il deserto e le 
grandi montagne, abbiamo 
Foceano e la savana, ma an­
che metropoli con milioni e 
milioni di abitanti Certi con­
trasti sono violentissimi Tal­
volta i nostri artisti sono podi 
tribali che hanno raggiunto la 
letteratura attraveraoie domi­
nazioni culturali spagnole e 
francesi Dobbiamo toglierci 
di dosso tutto questo Daga-
glio Gli europei ci hanno la­
sciato teatri di cemento con 
pessima acustica, mentre noi 
in una settimana facciamo ve­
dere i nostn spettacoli nelle 
piazze dei paesi anche a due­
centomila persone Anni la ho 
scritto II testo di uno spettaco­
lo al quale hanno partecipato 
seimila comparse con centi­
naia di cavalli, i carpentieri e 1 
falegnami deile citte che ci 
ospitavano hanno costruito 
fondali in muratura e ponh di 
legno che abbiamo latto salta­
re in ana nelle scene di guer­
ra. E questo il teatro che vuole 
la mia gente? Non lo so, Ione 
vuole solo liberarsi dalle ville 
eleganti, dalle autostrade, da 
tutti quei modelli che abbia­
mo importato da voi europei 
senza conoscerli» 

L'elenco dei contrasti, de­
gli eccessi, potrebbe conti­
nuare ali infinito Ma forse, 
per il momento anche questi 
pochi accenni a una cultura 
viva e lontana possono dare 
lidea di un grande rinasci­
mento Qualcuno dice che è 
figlio delle Indipendenze na­
zionali appena comquistate, 
qualcuno dice che arriva da 
lontano, dalle primissime ci­
viltà Un fatto è certo l'inte­
grazione tra il nostro mondo 
antico e stanco e questo cosi 
pieno di nuovo entusiasmo, 
oltre che inevitabile è addirit­
tura auspicabile Per aiutare 
noi, ovviamente perchè a 
quanto pare abbiamo molto 
da imparare dagli arabi 

Todi Festival: 
prosa inedita, 
concerti 
e vecchi film 

Prosa, musica danza, cinema, mostre ed incontri È ricco 
ed articolato il programma dell edizione 8K del Todi Fe­
stival che presentato len, si svolgerà dal 2 all'I 1 settem­
bre 14 gli spettacoli di prosa, in gran parte inediti e di 
autori italiani, 16 gli appuntamenti di musica classica, una 
retrospettiva cinematografica sulle dive italiane degli anni 
40 una sezione dedicata alle nuove realtà regionali nello 

spettacolo ed un altra al teatro nella scuola «Todi è città 
Ideale per un festival - ha dichiarato Silvano Spada, orga­
nizzatore e direttore artistico della manifestazione -1 suol 
chiostri, i suoi cortili, le chiese, le prospettive delle strade 
sono ven e propri spazi teatrali» Nel cartellone di prosa si 
segnalano testi mediti di Pupella Maggio (nella foto), Gior­
gio Manganelli, Roberto Cavosi, Carlo Terron, Marco Mete 
e Gennaro Cannavacciuolo, Salemme e Imparato, Patrizio 
Rispo e Paolo Emilio Landi, Claudia Foggiani Lo spettaco­
lo inaugurale sarà II poverello di Jacques Copeau, regia di 
Marco Gagliardo che toma a nvivere dopo 38 anni esatta­
mente lo stesso giorno, dalla sua stonca prima alla lesta 
del teatro di S Mimato per la regia di Orazio Costa, 

Le emittenti 
invocano 
una legge 
per la radio 

Prendendo spunto anche 
dalla sentenza della Corte 
Costituzionale, che ribadi­
sce la necessità di salva­
guardare e rafforzare l'e­
mittenza locale, gli editori 
radiofonici si nuniscono 
questamattina,al!el0,30al 

• ^ • — Residence Ripelta di Roma, 
per dar vita ad un'assemblea che dia voce alle esigenze di 
un settore in costante espansione Una legge perla radio 
è il traguardo che a breve scadenza si propongono cosi di 
raggiungere l'Aer. Editon Radiofonici Associati, il Consor­
zio Radio Ubere Locali CoRaLLo e I Arni, associazione di 
categoria delle emittenti private Si chiede l'emanazione di 
una legge autonoma per la radiofonia, sulla quale, pare, 
stia già confluendo il consenso di alcuni partiti, Pei, De e 
Psi in particolare 

Pirandello 
e Biichner 
le novità 
dell'Ater 

Il Consiglio direttivo dell'A-
ter 0'Associazione del tea-
In dell Emilia Romagna) ha 
approvato, ieri, i program­
mi per la prossima stagione 
di prosa Accantonato l'im­
pegnativo progetto di ri­
prendere I dialoghi delle 

• « • • • • • • • - • " • ^ — • • » • • carmefittnedlretlodaLuca 
Ronconi, la stagione sarà incentrala su quattro spettacoli. 
due riprese e due nuove produzioni Le novità agno II 
berretto a sonagli di Pirandello, con Tino Schirinzl e l i 
regia di Massimo Castri e Woyze* di Buchner, con la regia 
di Mano Marrone Le due riprese sono Arturo creò il cielo 
e la terra con Arturo Brachetti e La stanza del fiori dì 
duna con Angela Fmocchlaro. 

Un Iglesias 
in cambio di 
un Ray Charles 

Per un improvviso guasto al 
suo aereo, in partenza da 
Tolone, Ray Charles non ha 
potuto tenere il suo concer­
io previsto per venerdì sera 
al Casinò di Estoni, vicino 
Lisbona Grande la delusio­
ne per i molti estimatori del 
celebre cantante e pianista 

" organizzatoti del con­
certo han provato a mitigare con una singolare proposta. 
un biglietto gratuito per uno dei tre spettacoli che Julio 
Iglesias darà nello stesso Casino di Estoni questa settima­
na Non si sa, ma forse non è difficile prevedere, quale ala 
stata la risposta dei fans di Charles 

Nuovo botta e risposta tra 
Neil Young e «Music Televi-
slon», I emittente che ha ri­
fiutato nel giorni scorsi di 
trasmettere 11 clip Vus no­
ie* fervori, girato da Julian 
Tempie, ner quale Young 
prende in giro alcuni suoi 

. colleglli (tra cui Steve Win-
wood Witney Huston, Michael Jackson) «rei» di aver inter­
pretato spot commerciali I dirigenti di Mtv hanno chiarito 

Una nota 
per Mtv 
firmata 
Neil Young 

adesso che il clip, giudicato «molto creativo», non è stato 
trasmesso semplicemente perché «vi si fanno nomi di pro­
dotti commerciali» e «la nostra politica è non trasmettere 
video che fanno pubblicità ad ogni tipo dì prodotto, sia 
che se ne parli positivamente o negativamente» Pronta la 
replica di Neil Young che continua a chiedersi «se la M di 
Music non significhi ormai soltanto Money» Thts note1* 
for you sarai comunque trasmesso dal programma Nbc 
Frtaay night videos. 

"DARIO FORM1SANO 

Quando anche le donne hanno il potere 
I movimenti femminili hanno 
reso più articolate 
le tematiche del «controllo», 
come testimonia una recente 
raccolta di saggi di studiose 

MARI * LUISA BOCCIA 

»"«Ì>l«.V'>'',lv'ir» 
Un disegno di Roland Topor 

me Nel complesso rapporto 
tra soggettività femminile e 
azione istituzionale vi è una 
zona di contine poco indaga 
ta ma molto significativa 11 
controllo sociale Un libro cu 
rato da Tamar Pitch (.Diritto e 
rovescio Studi sulle donne 
ed il controllo sociale Napo 
li Est p 300) giunge molto 
opportunamente a esplorarla 
E infatti il nucleo stesso del 
femminismo ovvero la delini 
zione dell identità femminile 
autonoma che lo porta ad in­
crociare il piano del controllo 
sociale ad interrogarsi sui 
confini tra normalità e tra 
sgressione tra prescrizione 
disciplinante socializzazione 
e repressione tra gestione del 
conflitto e controllo stesso 

Larea del controllo sociale 
si allarga per effetto anche 
della «politicizzazione del pri­
vato» prodotta dal movimento 

delle donne E si fa più evi 
dente I intreccio tra forme re 
presslve del controllo affida­
te a istituzioni e strumenti giù 
ridico penali e forme dì discl 
plinamento più morbide che 
«curano» la trasgressione o 
devianza con tecniche e sa 
peri psicosociali Tra regole e 
centri del controllo e domi 
mo e le identità ed i compor 
tamentl degli attori sociali 
sembra cosi stabilirsi una rela 
zlone sempre più circolare In 
cui pur esistendo ed operan 
do logiche distinte appare 
difficile stabilire cosa attenga 
ali una e cosa ali altra dimen 
sione È proprio la presenza di 
movimenti quali il femmini 
smo che hanno come obietti 
vo politico la produzione au 
tonoma di identità a proble 
matizzare in forme nuove il 
controllo 

E d altra parte uno degli el 

letti di questa emersione so­
ciale di nuovi aspetti dell i-
dentita e dell esistenza espo­
sti al controlio contribuisce a 
fare dei soggetti che la produ­
cono degli attori del control­
lo Le donne e lo stesso movi­
mento femminista, vanno 
considerati anche in queste 
medile vesti Molto dell inte­
resse del volume è proprio in 
questo sguardo incrociato -
diritto e rovescio appunto -
che getta sulle donne e sul 
controllo Ne denvano analisi 
e spunti interpretativi inediti 
per entrambi I versanti analiz­
zati Ed e per quesio che la 
lettura risulta stimolante sia 
per gli «specialisti» che per un 
lettore attento alle trasforma-
zlorl sociali e politiche In atto 

L introduzione di Pitch ed 
alcuni del saggi più significati 
vi (Cristina Cacciari sulla leg­
ge 194 Franca Faccloll sulla 
Femmlnilizzazione dell istitu 
zione carcerarla Judith R 
Walkowitz sulla campagna 
femminista sulla prostituzione 
nella Gran Bretagna del XIX 
secolo Ola De Leonardis sul-
I esperienza delle operatrici 
nell applicazione della 180 a 
Trieste) assumono esplicita­
mente come ipolesi di ricerca 
la problematizzazione che 
l incrocio «donne e controllo» 
produce rispetto ad un tnsie 
me di temi e concetti che so 

no al centro dell'elaborazione 
femminista da un lato e degli 
studi sociologici dal) altro 

Prendiamo ad esempio la 
ricerca delle donne Dall in 
sieme dei saggi si evince facil­
mente che al centro di una ri-
costtuztone del rapporto che 
le donne intrattengono con il 
controllo sociale sono la ses­
sualità e la nproduzione sia 
perche ad esse attengono i 
comportamenti che ne sono 
oggetto (aborto prostituzio 
ne violenza sessuale ecc), 
sia perché è alla «natura» ses­
suale che è stata a lungo fatta 
risalire I ongine della devian 
za femminile, sia perché il 
controllo sulle donne è preva 
lentemente affidato alle istitu 
zioni che presiedono alla ge­
stione sociale dei loro corpi 

Proprio sulla sessualità il 
rapporto donne controllo si 
presenta tuttavia non univoco, 
se osservalo dal versante del-
I Identità femminile In parti 
colare i saggi di Caccian e 
Walkowitz evidenziano molto 
bene come non è possibile in­
dividuare la «venta» dell esse 
re (e dunque del discorso) 
femminile in un altrove dal 
controllo la sequenza vittima 
oppressa - soggetto libero e 
consapevole non dà conto né 
del percorso che porta una 
donna a vivere I aborto, inte-
nonzzando la «colpa» o adat­

tandosi a nscattare nel ntuale 
medico I «offesa» alla società 
insita nel rifiuto della gravi­
danza, né dell effetto repressi­
vo sulla sessualità femminile 
che ha assunto nella campa­
gna femminista dell800 li 
dentificazione della donna 
con I innocenza, esposta alla 
violenza maschile Nel saggio 
di Walkowitz in particolare è 
molto lucidamente evidenzia 
to come la lotta femminista 
contro il dominio sessuale de 
gli uomini assuma caratten re­
pressivi perche paga il prezzo 
di «desessualizzare» la donna 
per poterla tutelare come per 
sona e come soggetti di dintti 
Cosi come a decidere degli ef­
fetti sociali della campagna 
per la prostituzione sarà il rap­
porto di potere tra I sessi, ov­
vero il conflitto per il control­
lo sulla sessualità delle giova 
ni tra madri (in primo luogo 
simboliche) e padn (reati e 
simbolici) In entrambe le vi­
cende ci sembra che a deci­
dere della natura del control 
lo sul corpo femminile non è 
tanto il sostituirsi di un diritto 
ad una sanzione ma lo spazio 
e I ascolto che si conquista o 
meno il desideno femminile, 
la sua autopercezione 

Sul versante del controllo, 
di grande interesse sono due 
assunti anch essi ricavabili da 
una lettura trasversale del sag 

gì II primo è che il controllo 
sociale si va progressivamente 
femmtmbzzando, passando 
dalla forma dura repressiva a 
quella morbida della prescn-
zione, della terapia, dell'assi­
stenza Se questo corrisponde 
ad una evoluzione che, come 
afferma De Leonardis, atUene 
alla diffusione del wellare, o 
ali ideologia del servizio inte­
so come comunità sostitutiva 
della comunità pnmana la fa 
miglia d altra parte il control 
lo sembra farsi cosi sempre 
più pervasivo, fino a sfumare e 
a confondersi con la stessa 
socializzazione Centrali In 
queste forme morbide di con­
trollo sono alcuni aspetti, di­
rettamente connessi al ruolo 
femminile nella famiglia la 
cura il contenuto relazionale 
della prestazione È un effetto 
di questa continuità tra fami­
glia e servizio la crescente 
presenza di donne nei mestie 
n del welfare Emerge così il 
secondo assunto, ovvero, la 
femmlnilizzazlone come cre­
scente presenza di donne 
quali attrici del controllo Alla 
funzione prevalentemente 
materna familiare, magari uti­
lizzata a supporto delie Istitu­
zioni repressive, come docu­
mentano I saggi di Paccioli e 
HahnRafter subentra un con­
trollo maggiormente profes­
sionalizzato in cui è meno 
eludibile la dinamica tra pote­

re e dipendenza Molti gli 
spunti, purtroppo non sempre 
esplicitati e non svolti suffi­
cientemente, che diversi saggi 
offrono sulla relazione (tri 
donne) che si stabilisce attor­
no al nodo del controllo. E 
questo un punto che merite­
rebbe un approfondimento in 
un prosieguo di ncerche, vol­
te ad analizzare come il pote­
re del controllo è gestito da 
una donna e quanto incide 
avere come controparte 
un altra donna 

I saggi mettono a fuoco, an­
che se non lo tematizzano, 
come 11 mutamento del con­
trollo, e dunque dello stesso 
potere che vi è connesso, 
sembra andare in direzione di 
un crescente apparentamento 
con la struttura relazionale 
dell'Interdipendenza, propria 
della relazione materna La 
società di servizio insomma, 
sembrerebbe inglobare una 
quota crescente di malema-
ge Sarebbe estremamente 
proficuo per una nflessione 
femminista, sviluppare e ap­
profondire la ncerca metten­
do a tema più esplicitamente 
quali possono essere gli effetti 
di ritomo della fcmminilizza-
zione del controllo sociale 
sull identità sessuale e sulla 
relazione tra donne, che a 
tutt'oggi non possono pre­
scindere dall elaborazione 
del paradigma del materno 

l 'Uni tà 
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